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re per tutti gli iscritti, e 
non solo ver l pochi ini-
oMorf. 

Del terzo ciclo, quello 
della scuola post-elcmenta~ 
re, d i remo par lando delta 
scuola inedia, che sarà og. 
netto ai un terzo articolo. 
Torniamo invece ora ai prò-
grammi veri e propri. 

Per il p r imo ciclo è stato 
adottato il criterio della 
« globalità » (ecco mia pa­
rola miova p e r . m o l l i ncnl-
fori); per tutte le classi si 
è fissato il principio che lo 
iiiscanamciilo dewc essere 
« aderente a l l ' ambiente », 
deve fondarsi sugli interes­
si reali e spontanei dei ra­
gazzi, sulla loro osservazio­
ne della reniti!, sulla loro 
partecipazione attiva al pro­
gresso nella conoscenza. Si 
t enderebbe dunque a muo­
ver guerra all'insegnamento 
puramente verbale, al cari­
co eccessivo dello nozioni, 
insomma a sostituire il 'id­
re» all'* ascoltare ». 

Il bambino, si dice, pro­
ceda da una conoscenza 
' globale ». cioè complessi­
va ma con/usa delle cose. 
verso la conoscenza anali­
tica propria dell'adulto. 

La scuola, nelle prime 
due classi, deve accompa­
gnare questo processo senza 
scosse, dal di dentro. Una 
volta, per esempio, si inse-
(jnatm.a leoocre ed a scri­
vere partendo da faticosi 
esercizi preparatori, da una 
latina ed ar ida ointiastica 
sulle singole, lettere e silla­
be. il metodo « globale » — 
flia in pa r t e applicato negli 
ultimi a ti ni. ed ora ufficial­
mente accettato dai pro­
grammi — percorre iiu'nl-
tra strada, meno meccani­
ca, me t t endo d'acchitto il 
bambino di fronte alta Un­
gila scritta, alle lettere, pa­
role e frasi, guidandolo al­
la scoperta personale della 
lettura e della scrittura. Ci 
sono scuole (da qua t t ro a 
cinquecenti) in Italia) dove 
questo si fa mettendo a di­
sposizione dei bambini una 
piccola tipografia: essi gio­
cano e si addes t rano sui ca­
ratteri tipografici, impara­
no a riconoscerli, a com­
porli in paro le e pensieri e 
arrivano a compilare gior­
naletti scolastici, schede di 
osscruaztoni e cosi via. 

Lo spirito del metodo 
« globale » riourebbe ora 
entrare anche ncll ' inscgna-
mrtifo delle a l t re mater ie . 
Punto di partenza di ogni 
progresso non dorrebbe es­
sere la parola del maestro, 
ma l 'osseruationc diretta e 
personale del bambino, la 
sua « affinità »: ecco per­
ché si parla di «aftiuismo», 
di *scuola attivai'. 

Il secondo ciclo 
•luche per il secondo ci­

clo (torca, quar ta e quin­
t a ; debbono valere i criteri 
generali dell'aderenza allo 
ambiente , agii interessi 
spontanei eccetera. Sempre 
meno 'ascoltare * e sempre 
più 'fare*: anche per la 
storia, la geografia, le scien­
ze naturali.* e difatti, per 
queste materie, i program­
mi non danno nemmeno 
indicazioni precise, non fis­
sano anno per anno la 
quant i tà di nozioni che de­
v'essere affrontata. Ma qui 
le perplessità di educatori, 
dirigenti scolastici, maestri. 
si fanno pressoché generali. 
C'è chi si limita od obietta­
re: «Va bene, non difendia­
mo il verbalismo. Noti difen­
diamo il nozionismo, non 
vogliamo fabbricare pappa-
galletti enciclopedici da la­
scia o raddoppia Anziché 
Tflonzzi che impar ino a la­
vorare con la loro testa, a 
scoprire le cose con la loro 
iniziativa. Ma quei pericoli, 
coti un buon insegnante, 
potevano essere evitati sen­
za sacrificare l'organicità 
della conoscenza, senza cioè 
incorrere in un nitro rischio: 
che restino nella testa del 
bambino solo dei frammenti 
di conoscenza, e con/usi per 
giunta. Tutto ciò minaccia 
di risolversi in un impove­
rimento dcìla scuola ele­
m e n t a r e . in mia sua declas­
sartene ». L'osservazione è 
fondata, ma incompleta. 

Vi è chi fa r i levare, poi. 
che tra la capacità di atti­
vità spontanea dei ragazzi 
e la quantità e qualità del­
le nozioni che il progresso 
tecnico rende indispensabili 
alla vita di ogni giorno c'è 
una differenza notevole, un 
vuoto: se non sarà la scuo­
la a colmarlo, esso aggrave­
rà il contrasto tra scuola 
e fifa. Lo stesso ragiona­
mento vale per i raparti 
tra il bambino e il mondo 
della storia nazionale, del­
lo sforzo umano p c domi­
n a r e la ne tura. C'è un pa­
trimonio culturale, naziona­
le e mondiale. al quale il 
bambino non può arrivare 
per scoperta spontanea. 

E qui in realtà salta agli 
occhi una deficienza pauro­
sa r preoccupante dei pro­
grammi. Questa scuola deve 
essere o non dev'essere J.i 
scuola della Repubblica ita­
liana, deve o non deve for­
mare dei cit tadini del.'a 
Repubblica? All'indomani 
delPuni/ icazionc d'Italia la 
scuola italiana ebbe dei suoi 
ideali nazional i ; l 'unità, la 
monarchia che la siniboleg-
giava, il sentimento pa­
triottico. Basta sfogliare i! 
" Cuore »> pe r r isentir l i e-
cheggiare: a non parlare ce. 
programmi scolastici eìaoo-
rari in quei decenni. I pro­
grammi d'oggi sono singo­
larmente agnost ici : dedica­
no pochissime righe a tutta 
la storia del genere umano 
fino al Risc>rgimento, e non 
fanno parola della Repub­
blica. della sua Costituzio­
ne, della democrazia, delle 
battaglie che è costata, del­
le forze che l'hanno realiz­
zata. 

Il grande essente è l'idea­
le repubbl icano e democra­

tico: con qualche piccola 
t'ariatifc i programmi po­
trebbero essere r is tampati 
iti Turchia o nel Guatema­
la. Essi fissano ciò clic si 
deve s tudiare e sapere in 
aritmetica, ma non danno 
nessun lineamento, nessuna 
interpretazione della nostra 
storia nazionale. I bambini 
co ti os ce rati no episodi sparsi, 
figure pressoché slegate, mi­
tiche. E mitica finirà col 
diventare anche la cono­
scenza della realtà natura­
le, dalla quale preme al 
programmista (se lo si può 
chiamar cosi) clic si arrivi 
all'idea del Creatore. 

La clericalizzazione 
Qui si tocca il punto più 

grave, e lo hanno toccalo 
già scrittori e pedagogisti 
di ogni corrente , dai cornu­
ti isti ai liberali. / program­
mi ribadiscono clic « fonda­
mento e coronamento di 
fuffn l'opera educativa » 
dev'essere l'istruzione ri'li-
gioxa; prescrivono quotidia­
ne. pra t iche religiose; perfi­
no nei dettagli suggeriscono 
l'introduzione, dell'elemento 
religioso in tutte le mate­
rie (nel * lavoro manuale », 
per esempio, invitano a far 
modellare, tra l 'altro, le fi­
ga rette del presepio: e sia . 
detto con tutto il rispetto 
che merita questa creazione 
della fantasia e dell'arte 
popolare). A parte il fatto 
che. la religione è materia 
facoltativa, e che si svuota 
il diri t to dei genitori di far 
esentare i loro figli dalla 
lezione di catechismo, se 
questa al larga la sua om­
bra su tutte le lezioni: a 
parte il fatto clic le mino­
ranze religiose /latino dirit­
to di trovare nella scuola di 
Stato una scuola non con­
fessionale; a parte ciò co­
me si concilia 'l'attivismo». 
come si conciliano gli « in­
teressi spontanei » eccetera 
eccetera, con il catechismo 
cattolico posto a « corona­
mento» di tutto, delle scien­
ze come della storia? Il 
dogmatismo, cacciato dalla 
finestra, rientra trionfal­
mente da tutte, le porte spa­
lancate. I programmi se­
gnano un passo ulteriore 
verso la totale clericalizza­
zione della scuola. I princi­
pi educativi moderni vengo­
no fagocitati dal l 'a l to solo 
7>er essere svuotati. Al « fa­
re » torna a sostitidrsi, in 
definitiva, un obbediente e 
passivo 'ascoltare». 

Nonostante ciò, noi rite­
niamo che l'introduzione 
nella scuola di metodi nuo­
vi. la maggiore responsabi­
lità attribuita all'insegnan­
te. In maggiore libertà clic 
gli è lasciata di applicare 
tecniche moderne al suo la­
voro ri'ogni giorno, possano 
rappresentare un fatto po­
sitivo, incoraggiare le legit­
time resistenze contro chi 
vuole soffocare, fin dalla 
prima elementare, lo spirito' 
dell 'educazione democratica. 
gioito dipenderà, anche dal­
la misura e daf modo con 
cut le famiglie, il paese in­
tero. prenderanno parte al 
dibattito che, sui problemi 
della scuola, si accenderà 
più vasto per durare a 
lungo. 
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Matteotti -
i 

non rinuncio 
li ctmlrodcstru e la s 

DI FRONTE AL SABOTAGGIO DELLE TRATTATIVE PERPETRATO DALLA CONFIDA 

L'ASSEMBLEA SICIIIANA 
Soltanto o ^ i «,:»!•« ri-so nolo 

il (loi'iiini'tito clic hi direzioni 
del l'SDI, riunita ieri ;i t.ilc 
scopo, coiitr;i|)|)i»ri ;'( lilla reccii. 
te riiolimono del C. (i. del l'SI. 
Ilei iloi'iuncnto NI conoscono 
però le linee essenziali, Milla 
li.ise della rcln/imic svolla ieri 
ila Matteotti e degli interventi 
elle liamio l'atto Sara gal • '/••*-
gari. Simon/ni ed ali ri. Non è 
• la escludere che i doeiiiiienl i 
saranno due, l'uno di maggio­
ranza (del centro-destra ) e lo 
alleo di uiinoran/a ("della si­
nistra), essendosi riprodotta in 
seno alla dire/ione socialdemo­
cratica una divergenza di 
urii'iitanu'iilo clic era tradizio­
nale iileuni mesi ta. 

I.a relazioni: di .Malleoli i si 
A liasata sulla lnlsarijja della 
delibera zi olic socialdemocratica 
del .'I settembre, che poneva 
l'accento sulle « condizioni pre­
giudiziali > per la unificazione. 
Olmi la fondamenl.-ile questio­
ne dell'invito rivolto dal l'SI 
al l'SDI. perche, quest'ultimo 
solleciti nnertuineiilc dalla 1)0 
Una politica di apertura n si­
nistra e un chiarimento dei 
suoi iii(lli'i//,i, .Matteotti ne ha 
preso at to; ma ha detto che 
sarebbe « avventalo :> un situile 
passo mentre l'iiniilcazlone so­
cialista è solo agli inizi. Se­
condo Matteotti, la rinuncia al 
centrismo da parte del l'SDI e 
la rinuncia alla politica uni­
taria da parte del l'SI debbono 
procedere paral lelamente 11 
l'SDI, per l'ititatito, intende 
aspettare l'esito del Congresso 
ilenincrlsliano senza porre al­
cuna « scadenza », constatando 
per ora che nella Dt; vi sono 
posizioni menu ostili alla uiii-
llca/iono socialista di quelle 
dell'alio olerò. Un esame della 
situazione, che secondo Mat­
teotti vede una batlula «l'ar­
resto della unificazione, sarà 
compiuto dal consiglio nazio­
nale sooialdemncratieo nel l'ul­
tima decade di ottobre, dopo 
il Congresso ci. e*. 

Snragat ha aderito a onesta 
impostazione, considerando la 
unilleazione socialista coim-
llILI polii ira di t do ut tic* », in 
cui il l'SDI può compiere dei 
passi solo dopo che il l'SI ne 
abbia compiuti altri In dire-
rione della socialdemocrazia. 
I.a destra di Sunonini, pur con­
servando le sue posizioni pre­
giudizialmente ostili alla iniifl-
cazione, ha confluito su questa 
piattaforma. 
; Zngnrl, per la sinistra, ha in­

vece rilevalo che, a parte la 
questione della nnillcazio"c so­
cialista, il l'SDI non può non 
precisare la sua polli Ica nei 
confronti della 1)0 e del cen­
trismo. Il quadripartito è esau­
rito, e il silenzio socialdemo­
cratico su questo punto suona 
come un avallo alla politica 

Proclamate in Toscana e in Emilia 
2 giornate di protesta dei mezzadri 

! 

La CISL di Arezzo polemizza con Bonomi e rivendica la giusta causa - Oggi a Roma si riu­
nisco. il Consiglio generale dell*Alleanza dei contatlini - Una campagna per la pensione 

In Toscana e in Emiiia si 
accentuano le manifestazioni 
di protesta dei mezzadri. Sa­
bato v domenica, per decisio­
ne del comitato regionale to­
scano della Krdermezzadrl . 
saranno promosse azioni sin­
dacali in tut te !e province 
per la pensione, la approva­
zione della legge sui patti 
aera t i bacata sulla giuvji cau­
sa, il r iparto al 130 per cento 
p la chiusura delle contabi­
lita coloniche. 

Il comitato e giunto a que­
sta decisione dopo aver preso 
in esame Io .stato delle trat­
tative nelle province dove la 
intransigenza della Confida 
pone l ' inderogabile necessità 
che intervengano i prefetti e 
gli uffici del Lavoro. 

La posizione della Fcdcr-
me/./ndri è. del resto, fatta 
propria anche dalla CISL. 
Appunto nei giorni scorsi il 
Consiglio generale di Arezzo 

di questa organizzazione ha 
votato una mozione nella qua­
le tra l 'altro «sollecita ancora 
una volta ai par lamentar i la 
discussione e l 'approvazione 
della legge sui patti agrari 
la quale deve prevedere la 
norma della giusta causa ». 
Nella mozione si polemizza 
inoltre con il progetto di pen­
sione presentato da Hotiomi 

perchè « esclude dal diri t to 
i vecchi mezzadri ultrases 
santacinqtionui e perchè .sol 
tanto dopo la anni di contri­
buzione i nuovi assicurati 
maturerebbero 11 diri t to alla 
pensione stessa ». Passando 
poi ad affrontare il tema del­
l'unità dei lavoratori e. in 
particolare dei mezzadri, il 
documento esprime il ram-

2.HMMI82 i rii«occii|iati 
i.M'rhii a l l o l i s t e n e l 1 0 5 5 

L'Uilìcio centra le di stati-.11-
ea ha reso noto che il nu-
niono degli iscritti agli uni­
ci di collocamento è .stalo nel 
1955 di 2.100.082. I disoccu­
pati vengono ripart i t i in c in­
que classi. Alla orima appar­
tengono i già occupati, che 

ascendono a 1,303.300; alla 
seconda (persone in cerca di 
prima occupazione) (110.100: 
alla terza (casalinghe) 13» 
mila 400: alla quar ta (pen­
sionati in cerca di occupa­
zione) 59.700; alla quinta (cu­
mulo di occupazione) 40.500. 

A SCOMPARSA DEL SINDACALISTA CATTOLICO 

nistri, dirigenti laici ed eccle­
siastici delle AC LI. deputati, 
senatori. Particolarmente si­
gnificativa la presenza degli 
esponenti delle confederazioni 
sindacali: i compnjpii Rifossi 
e Lizzadri per la CGIL. Pa­
store, Cnppuoi, Giannitelll per 
la CISL. 

Il presidente delle AGLI. 
Penazzato. dando ititelo «Ha 
celebrneionc, ìia sottolineato 
il valore della presenza di 
Ci'iorninii Gronchi; compilano 
di lotta di Grandi, sindaca­
lista, nomo di primo piano 
nel moi'imcuto sociale -catto­
lico. 

Il vicc-presldcntc della Ca­
mera, on. Giuseppe Rapclli, 
ha pronunciato quindi tuia 
commossa orazione ' 

Rapclli ha rievocato tutta 
l'attività di sindacalista di 
Achille Grandi, fin dai suoi 
inizi a Como e a Monza, met­
tendo in rilievo il carattere 

retario della C.6.I.L unitaria 
la presenza del Capo dello Stato 

dalle A.C.L.I. - La commossa orazione dell'on. 
rappresentata dai compagni Bitossi e Lizzadri 

passato a parlare degli anni 
della guerra e della resistenza. 

Achille Grandi non riallac­
ciò solo i contatt i con l uecchi 
compagni di fede e di lotta, 
ma ebbe anche incontri con 
pli esponenti delle al t re cor­
renti sindacati : Duozzi, DI 
Vittorio, Roveda, Lizzadri. 
Nella sua azione — ha ricor­
dato Rapelli — Grandi ebbe 
allora il conforto e il sostegno 
continuo di Giouanni Gronchi. 
Le vecchie idee unitarie, fer­
mentate nei/li anni bui della 
reazione, si fecero strada e 
prevalsero. Il Patto da cui 
ebbe rifa In CGIL unitaria, 
nacque nei oiortii della l ibe­
razione di Roma: giorni pe­
raltro oscurati dalla trnoica 
morte di Bruno tìuozzi. E per 
due anni — fino a quando 
morì sessantatreenne il 28 set­
tembre '46 — Grandi partecipò 
come dirigente di primissimo 
pianò, (tircsperictiza di unità 
sindacale dei lavoratori ita­
liani. 

Rapclli ha concluso il suo 
discorso, vivamente applau­
dito, esaltando la bontà, la 
umiltà, la schiettezza d'animo 
di .Achilie Grandi , e il grande 
prestigio di cui eoli fu cir­
condato sempre, fra amici e 
avversari. 

I/on. Itupclli rotninpmoru Adi lite Granili 

HN/VUIENTK SARA' CKI.KBKATO ll,< PHOCKSSO Divi. SIXOI .O-

La data del processo Montesi fissata 
dal Tribunale di Venezia per il 21 gennaio 

Piccioni, Montagna e Polito i principali imputati - Tredici falsi testimoni saranno giudicati con loro 
Presidente della Corte il dott. Tiberi - Pubblico Ministero il dott. Palminteri, ex questore di Venezia 

VENEZIA. 2. — La data di 
inizio del processo Montesi ò 
s ta ta fissata al prossimo 21 
gennaio: il presidente del Tr i ­
bunale di Venezia ha firmato 
ieri il relat ivo decreto ili ci­
tazione. clic e stato immedia­
tamente trasmesso alla Can­
celleria, cui spetta di notifi­
ca rio alle par t i . 

I 94 volumi del l ' imponente 
« dossier »• della istruttoria 
giunsero a Venezia il 3 apr i ­
le: in sei mesi essi sono stati 
oggetto di a t ten to studio da 
par te dei magistrat i che sa­
ranno chiamati ad assumere 
nel procosso i ruoli di Giudici 
e di Pubblico Ministero. La 
at t r ibuzione ufììciale di tale 
incarico si avrà soltanto tra 
un mese e forse più: tut tavia 
pa re e r r to che presidente 
del collegio giudicante sarà il 
dottor Mario Tiberi , e giudice 
relatore il do'.t. Fletzer. 

Il Presidente Tiberi ha s tu­
diato a fondo i 04 volumi «Iel­
la colossale istruttoria Sepe; 
conosce a fondo la requisito­
ria contro Polito. Piccioni e 
Montagna, redata dai Procu­
ratori generali dot tor Scardia 
e Colonnese; si è pure s tu­
diato le quat tordici perìzie 
scientifiche e gli interrogatori 
dei 400 testimoni; ed ha pure 
compiuto dei sopraluoghi a 
Torvaianicn e Capocottn per 
rendersi conto pienamente 
del tea t ro dove è stato con­
sumato il delit to. 

L'incarico di sostenere la 
pubblica accusa, invece, è 
stato affidato al dot tor Cesare 
Palminteri . un m a n i e r a t o si­
ciliano in servizio da Ifi anni . 
molto ncto in ci t tà i » r aver 
ricoperte» subito dopo la Libe­
razione la carica di questore. 
II dott . Palminter i sosterrà la 
;:ccusa contro Piccioni, impu-

Scelto il nuovo notaio 
di "Lascia o raddoppia 
Ha dichiarato di essere quasi un profano - I concor­
renti di domani - Nessuno dei bocciati è stato riammesso 

tato di omicidio colposo ag­
gravato contro Montagna e 
Polito, imputat i di favoreg­
giamento aggravato, e contro 
nove testimoni, imputat i di 
falsa testimonianza. 

11 dott, Palminter i ha già 
redatto un elenco di 134 dei 
400 testimoni che saranno 
nuovamente interrogati . 

Sostituto Procuratore e 
cancelliere sarà il dottor De­
stino. noto per la sua rapi ­
dissima scrittura, che gli 
consentirà di registrare ogni 
bat tuta del processo. 

In alcune cassette di .-icu-
roz/.a sono custediti i docu­
menti ed i verbali , nonché i 
corpi di reato. Vi è la cassetta 

indumenti di 

M I I . . W O . 2 — l: .lo'.' Ca r ­
li M.ir.:.> •"'. ,; ;rà d'i d o m i n i 
e r i -.". r, .n\>i r.o'.v.o di ». L«-
c.'i >•> r.ui'iisrsr»...... . Xori so»» 
'.-. fi>"i'\:>-:T. > d«,".la nibrier» 
— h» .->•:.-> •.: d o " . M i r o h c t i i 

•::oa: e d<*'.:o p">>r.i!."ho ò.e'.-
:"ii!:;mr, *e"i:r.-.::r< In:.i::\>. j\-r 
giovo.-ìì sera si ..»".au"c;ano lr:« 
Ì,-1I esordio:»:i i x'^iii-n'i c t a -
rìid.iU: ","iaip:e»:a;o Uterina 
Fr.'.r.co Laa ipred i d i F i renze 

— e r.on . Ì ser;jo <ia quasi 
::v :r.e?.. Qucf.o». «e po.'ìibl'.e. 
poTroohe es.-ore un.-» m a ^ i o r e 
,; !T.-»r.r.-> Ai ob:e::iv:'.à e di 
imp-.rzialiM verso i concor­
re^:: A.i o.^ni rr.oio. cercherò 
f.i f.'.rr de! mio meg'.io» 

Riso'.':» e<Wv qjfl'.a che po­
to-. « cor.sidcrorsi dopo le di­
missioni di-', not.iio Livreri 
una cr.;ii dc'.ln popolare ru-
'nnc-i '.eUvi-.va. - Lascia o 
raddoppi.... è pronta por la 
45* i\iu.o:,i\ Nii; ribalta sia­
no s'.ite revocate né la txx: 
ci-ìt-nn «iella csniMata mpo-
ìetar.a Lucia Verde r.è "..• pro­
mozione do'.in candidata m-.".a-
rtesc Anna Ricci Lojacon,-» ohe 
furono j l cor.'.ro dello discus-

(oaìoio). l'impiegato Edoardo 
Vismara di 45 ar.nj di Parma 
«ciclismo*, il 38enco Gianlui­
gi Marianini di Torma (mo-
dr . \ i! rr.oectìnico napoletano 
Alfredo D'Ambrosio di 48 an-
• ;i (.s'orla del regno di Napo­
li* e la studentessa 18enn.-
Giuseppina Cataro di Mas-~a-
lubrense «musica leggera). Per 
le domnnde singole saranno ir. 
gara: por 640 mila l ire il rop 
presentante di Pinerolo Lui»:: 
Rocca, sulla floricoltura e far­
falle o l^ signora Anna Rice. 
LoJT«cono. di Milano, su em-
qii.'».:*arini del cinema italia­
no; per un milione e 280 mio 
lire il muratore di Santa Ma­
rinella Egidio Criitini MI: poe­
mi omerici. 

contenente gli 
Wilma Montesi-

Il processo di Venezia si 
^volg^rà .-ul!e seguenti impu­
tazioni! 

Piccioni Giampiero, impu­
tato del delit to di cui agli a r ­
ticoli 83 e 850 del C.P., per 
a \ e r e il 10 aprile '52 provo­

c a t o la morte per annega­
m e n t o di Montesi Wilma, cjie 
riteneva non fosse più in vita. 
abbandonandola sulla ba t t i -

" j g l i n di Torvajnnica. allo t^o-
i v i di sopprimere il cadavere : 
Polito Sacorio e Montagna 
L'po. imputati del deli t to di 
m i agli artìcoli 110 e 378 del 
C.P., per aver a iutato Piccioni 
ad e ludere le investigazioni 
rieirA.f». circa le modali tà t 
'e cause della morte della 
Montesi indirizzando lo inda­
gini di polizia verso la ipo­
tesi di una disgrazia accadi!* 
tale in occasione di un pedi ­
luvio al Lido di Ostia, con la 
aggravante di cui a l l ' a r t . 61 
n. 0 C.P.. per aver il Poli to 
commesso il fatto con abuso 
di potere e con violazione dei 
doveri inerenti nlla sua car i ­
ca. ed il Montagna sulla base 
dell 'art . 118. 

Inoltre, fra gli imputat i di 
secondo piano, dovranno com­
parire in Tr ibunale : Picrofri 
Pierina, per falsa test imo­
nianza. avendo rischiarato di 
aver conosciuto Wilma Mon­
tesi nel febbraio dei '53. in 
occasione di una gita ad Ostia 
? di avere ricevuto dalla s tes ­
sa l ' invito a procacciare s t u ­

pefacenti al l 'estero per spac­
ciarli poi in I tal ia; Tnniioio 
Fnwcr.sco. imputato di falsa 
testimonianza .avendo dichia­
rato di aver conosciuto nel 
febbraio del '53, in occasione 
di una gita ad Ostia, su indi­
ca/ ione di Antonio Lattuaria. 
la Wilma, allo scopo di in t ra ­
prendere con lei dei miste­
riosi affari; Oisiiccia Concetto 
Adriana, imputata del delitti. 
di cui al l 'art . 61 n. 1 e 367 
C.P.. per aver il ó apri le 1954. 
allo scopo di procurarsi p u b ­
blicità, riferito al presidente 
Sepe. dopo averne fatto og­
getto di un articolo sul l 'Euro­
peo, di essere stata costret ta . 
con violenza e minaccia, una 
notte del febbraio '53. a non 
recarsi a l l 'autori tà d i polizia 
a denunciare di essere stata 
sequestrata e sottoposta a se­
vizie: StJrnno Muro, imputati-
di aver avvalorato la falsa 
deposizione di Tlie.i Osir ide 
Ganzaroli. 

nutoiiomo che egli volle im­
primere al movimento dei 
lavoratori cristiani e ricor­
dando i primi scioperi — spe­
cie «ii operaie tessili — che 
egli diresse. Pur sostenendo 
tesi gradualistiche e aliene da 
ogni estremismo. Grandi im­
presse un autentico carattere 
di classe alle orpanizza-ioni e 
alle azioni da lui nuidatc. 

L'oratore ha ricordato in 
seguito come, nel dopoguerra, 
la violenza fascista si abbatté 
sidle organizzazioni 'bianche» 
come su quelle « rosse » — 
facilitata dalla divisione esi­
stente tra i lavoratori — e ha 
citato un episodio poco cono­
sciuto: nel marzo del 1023, 
Achille Grandi si recò da 
Mtissolini per protestare ener­
gicamente contro le continue 
illegalità che t'cnfrano per­
petrate ai danni della confe­
derazione cr is t iana, la C1L. 
Mussolini si dichiarò allora 
contro il monopolio sindacale, 
che ini'ecc a t tuò subito dopo 
a favore dei « sindacati » fa­
scisti. col patto di palazzo 
Vidoni. 

Il fetto che * blandii » e 
« rossi » venissero a subire la 
medesima persecuzione da 
parte della reazione fascista 
fece nascere l'idea di una 
« costituente sindacale » per 
unire le due correnti fonda­
mentali del mondo del l a ro ro 
italiano: quella socialista e 
quella cattolica. L'idea non 
si concretò, ma in quel pe ­
riodo durissimo sempre più 
freoiienfi furono le nl leanre 
c/ie si determinarono local­
mente o in sede di categoria. 
sul terreno della lotta e della 
difesa delle libertà minaccia­
te. 

Dopo aver rievocato il te­
nace e irriducibile antifasci­
smo di Grandi, che gli fece 

respingere ogni inrito alla 
collnborfl2ione e Io fece en­
trare in contrasto, ad un certo 
momento, con i dirigenti della 
Arione Cattolica, Rapelli è 

onirico che « dinanzi alla ne­
cessità della costante sincera 
unione dei lavoratori, taluni 
organi — aventi anche non 
trascurabile autorità e re­
sponsabilità poli ica — offra­
no, viceversa la loro opera 
per dividere ed indebolire la 
organizzazione dei mezzadri ». 
K' evidenti- l'attacco a Bono­
mi e non solo ;i Bononu. 

Anche in Emilia, come ab­
biamo detto, I mezzadri sono 
in agitazione. A Bologna i 
rappresentanti della Feder­
ine/./:. vii i delle Provincie emi­
liane constatato come le trat­
tative sindacali per il carat­
tere di lazionatomi ed incon­
cludente dato dui rappie- i i i -
tanti degli agrari , non abbia­
no ancora avuto concreti ri­
sultati nò su scala ptuvinciaìo 
né nazionale hanno con­
venuto sull'esigenza di inten­
sificare la lotta della cate­
goria nelle prossime giornate 
promuovendo, in accordo con 
le altre organizzazioni sinda­
cali, grandi manifertazioni di 
tutti i mezzadri della regione 
nelle giornate di sabato e do­
menica. 

La situazione della campa­
gna è stata anche al centro 
della riunione svoltasi a Ro­
ma dal Consiglio nazionale 
dell 'Associazione dei coltiva­
tori dirett i . 

Oggi infine si riunisce a Pa­
lazzo Marignoli in Roma il 
Consiglio generale dell 'Al­
leanza nazionale dei contadi-
dini per discutere sull 'ordine 
del giorno: « Per uno statuto 
della piccola proprietà o de l ­
la azienda contadina; una 
grande campagna nazionale 
per la pensione ai coltivatori 
diretti ». 

Nella relazione introdutt i ­
va, il presidente dell 'Allean­
za, sen. Emilio Sereni, p ren­
derà in esame l 'attuale s i tua­
zione economica del Paese nei 
suoi riflessi sull 'agricoltura, 
prospettando l'urgenza della 
formulazione o della discus­
sione in Par lamento di uno 
statuto speciale per la difesa 
della proprietà e dell 'azienda 
contadina. Un pr imo passo in 
questo senso può esser com­
piuto con l 'approvazione im­
mediata della legge per la 
pensione di invalidità e vec­
chiaia ai coltivatori dirett i . 
nei termini contemplali dalla 
proposta di legge Longo-Pe i -
tini, presentata alla Camera 
il 10 aprile 1954. 

Attorno a questo motivo — 
sul quale anche l'organizzazio­
ne « bonomiana » si è recen­
temente pronunciata in senso 
positivo, sia pure con un pro­
getto insoddisfacente — le 
associazioni aderenti all 'Al­
leanza dei contadini intendo­
no sviluppare ancor più lar­
gamente che nel passato una 
vastissima azione. 

RIPRENDK I.AGITAZIONI'. DEGLI INSEGNANTI 

Assemblee di professori e maestri 
indeltB dall' Associazione della scuola 

Quasi tutti i docenti ùVIPistruzione artistica esclusi dalla .stabilità 

Nel momento in cui nel 
Paese r iprende l'agitazione 
degli insegnanti, il Consiglio 
nazionale dell ' Associazione 
difesa scuola nazionale, riu­
nitosi in questi giorni a Ro­
ma presso l ' Isti tuto Gramsci, 
ha espresso la sua piena so­
lidarietà con tut to il mondo 
della scuola. 

L'ADSN ha deciso di pren­
dere una serie di iniziative 
nazionali e locali per da re il 
suo contr ibuto alla battaglia 
culturale che si sta condu­
cendo nel Paese perchè il 
nuovo stato giuridico assicu­
ri agli insegnanti piena ga­
ranzia di l ibertà e migliori 
condizioni di lavoro nella pro­
spettiva di una riforma demo­
cratica di tut ta la scuola ita­
liana che abbia il suo centro 
in una scuola unica e moder­
na per i ragazzi dai 6 ai 14 
anni . Nell 'ordine del giorno 
conclusivo il Consiglio nazio­
nale «prende at to della no­
tevole convergenza che si è 
venuta realizzando tra le po­
sizioni assunte dai vari mo­
vimenti anche ad orienta­

mento ideologico diverso in­
torno ai problemi della tra­
sformazione s t ru t tura le della 
scuola i ta l iana e dà mandato 
agli organi dir igenti di pro­
muovere ed appoggiare ini­
ziative e convegni tendent i a 
concordare in una assemblea 
nazionale un programma co­
mune di riforma e di azione. 

« Il Consiglio nazionale ha 
deciso inoltre di tenere al più 
presto due assemblee nazio. 
nali degli aderent i al l 'ADSN: 
una degli Insegnanti medi per 
rafforzare l 'azione uni tar ia in 
seno al Sindacato nazionale 
Scuola media ; ed una dei 
maestri per discutere i gran­
di temi della crìtica ai nuovi 
programmi, della lotta contro 
l 'analfabetismo dell 'emana­
zione di uno s tato giuridico 
improntato ai principi di li­
bertà e di democrazia. 

Il Sindacato nazionale 
Istruzione art ist ica nella im­
minenza della r iunione delia 
VI Commissione della Came­
ra dei Deputat i , chiamata ad 
esaminare la legge sulla sta­
bilità dell ' incarico negli Isti-

Temendo di morire ammazza il marito 
per impedirgli di sposare un'altra donna 

la donno ha esploso, contro il marito addo muntalo ave colpi di pistola, uccidendolo sul colpo 

tuti medi ed artistici, ha ri­
volto ai deputat i componenti 
la Commissione per l 'Istru­
zione un appello per richia­
mare la loro attenzione sul 
gravissimo fatto che il Sena­
to. forse per inesalta cono­
scenza dell 'ordinamento del­
l 'istruzione artistica, modi­
ficando il testo approvato 
dalla Camera, ha prat icamen­
te escluso dalla stabilità tut t i 
gli insegnanti incaricati delle 
Accademie di Belle Art i , dei 
Conservatori di musica, dei 
licei ed Istituti d 'ar te . Nel­
l'appello si fa notare che la 
stabilità se concessa ai soli 
ternati , idonei e abil i tat i , si 
applica a pochissime persone. 
mentre ne rimangono escili-e 
tut te quelle migliaia di do­
centi che da tant i anni inse­
gnano negli Ist i tut i art is t ici . 
Il Senato ha ignorato che per 
l 'istruzione artistica non esi­
ste l ' istituto dell 'abil i tazione 
e che si accede all ' insegna­
mento di ruolo pe r incarico. 
senza di essa. Chiederne 
quindi il possesso per conce­
dere la stabilità significa pro­
prio escludere dalla stabilità 
-tessa tut to il personale 

Il Sindacato nazionale 
Istruzione artistica chiede ai 
deputati che nel r iesaminare 
la legge la r iport ino al testo 
originale o la emendino in 
maniera che dal beneficio 
della stabilità concessa agli 
insegnanti degli al t r i ordini 
non vengano esclusi quelli 
dell ' Istruzione artistica. 

COSENZA. 2. — Con due 
colpi d: pistola sparati a b r u ­
ciapelo la contadina Rosina 
Vibrante, di 31 anni , ha u c ­
ciso nel sonno il mar i to Giu­
seppe Perito, di 29 anni , di 
professione aut is ta . Il fatto è 
accaduto questa not te in con­
trada Sent icene del comune 
di Rose. Secondo voci diffu­
se in paese la Vibrante, af­
fetta da u n male incurabi le . 
ritenendo prossima la sua 
morte ha ucciso il mar i to , t e ­
mendo che quest i , una v o i u 
r imasto vedovo si sposasse 
nuovamente . 

Subito dopo il del i t to la 
Vibrante ha affidato il figlio 
Eugenio, di 5 anni, a una 
vicina di casa e si è fat 'a 
nccompagnare in automobile 
a Cosenza, dove si e cost i ­
tuita. 

Muffe denunce 
per lo scandi*) Nktliy 

GENOVA, 2. — Secondo 
una notizia diffusasi a tarda 
sera t re nuove denunce v e r ­
r anno presenta te oggi pome­
riggio da un . noto avvocato 
genovese. S t a m a n e si riuni­
rà l 'assemblea generale d e ­
gli azionisti Nicolay e con 
ogni probabilità ve r ranno ac ­
colte le dimissioni del geo­
met ra Marco Bollea. da a m ­
minis t ra tore delegato della 
società. II professionista s a -
luzzese è uno dei protagoni­
sti dell 'affare: è vero che n e l ­
l ' autunno 1955 il geometra, 
vendendo 150 mila azioni 
SFIAR-Nioolay. ha con t r i ­
buito a de te rminare il crnfc. 

Nelle di 10 lire 
il preni del pane a lecce 

LECCE. 2 — Da oggi alcuni 
tipi di pane costeranno dice» 
lire in meno a Lecce. Dopo la 
precedente riduzione del prei 
zo del pane da 93 a 90 lire 
su invito del prefetto, l'asso­
ciazione dei commercianti ha 
deliberato di applicare un'ul-

prczzo del 
con farine 
tipo zero. 

pane 
del 

confezionato 
ipo 1 e del 

L 'u l t ima notizia della e i o r - | tenore riduzione di 10 lire sul 
na ta riguarda infine la no ­
mina del nuovo dire t t ivo d e ­
gli agenti di cambio della 
Borsa di Genova, in sosti tu­
zione di quello dimessosi 
clamorosamente qualche se t ­
t imana fa-

Ieri i magistrat i Moreno e 
De Felice hanno esaminato 
il dossier prodotto dal la Cas-
«a dì risparmio di Sahrzzo. 

Insediala a Nilano 
la («missione finckiesfa 

li Mortuni alla UJk 

MILANO. 2 — 11 direttore 
generale del Ministero del La­
voro do t t Purpura ha inse­

diato oggi la Commissione no­
minata dal ministro Vigoreil* 
e incaricata di compiere inda 
gini per accertare le cause de 
gli infortuni verificatisi recen 
temente nelle acciaierie e fer­
riere - Falk » di Sesto San 
Giovanni 

Aumento del 15% 
sugli autotrasporti merci 

MILANO, 2. — I dirigenti 
delle associazioni aderent i 
alle federazioni nazionali spe­
dizionieri e autotrasporta tor i . 
riunitisi a Milano, hanno de­
liberato u n aumento delle ta­
riffe nella misura del 15 per 
cento, con decorrenza imme­
diata. 

Una simile misura che ver­
rà ul ter iormente a gravare 
sul prezzo di vendita delle 
merci è stata senza dubbio 
causata dal l ' aumento delle 
tariffe per il t rasporto merci 
per ferrovia deciso recente­
mente dal governo. 


